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esperi

enza 

Tra 

guar 

di* 

Obiettivi 

di 
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attività e dei contenuti 
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Titolo : accoglienza con 
occhi nuovi:che 

meraviglia. 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

S.A. A-G 3  

C.M. A 4-7 

I.S.C A 2 

D.P. A-D 2 
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M. 
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E.C. A 1-2-6 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Persona 
lizzazioni(

eventuali) 

Campi 

di 

esperie

nza 

Tra 

guar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

    

   

   

COMPITO 

UNITARIO 
Realizzazione di un cartellone con le nuove procedure per stare bene insieme che 

Linda con le sue azioni ci ha indicato. 

Metodolo 
gia 

Strategia metodologica: 

 Comunicazione per individuare esigenze,bisogni,attitudini,precedenti esperienze sociali; 

 Ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione 

e ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di 

apprendimento significativo. 

 Robotica 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi 

strutturate e strutturate,  

Risorse da 
utilizzare 

Spazi: sezione, giardino e campetto esterno. 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli) colla, 

carta crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, audio-cassette e cd, macchina 

fotografica, quaderno operativo e utilizzo del bee-bot. 

Linda ci insegna a 

stare bene e in 

sicurezza insieme. 

Consolidamento della 

socializzazione 

. 

Distinguere i ritmi della 

scansione della giornata 

scolastica.  C.D.M. 

Maturare competenze 

di motricità fine 

.C.M. 

Interagire con gli altri e 

rispettare le regole del 

vivere comune . S.A. 

Accoglienza 

Consolidare la conoscenza dei 

colori primari e scoprire i 

colori secondari.  I.S.C. 

Apprendere nuove 

abitudini,collaborare e 

aiutare gli altri.   E.C.  

Provare piacere nel 

coordinare le attività 

con quelle degli altri 

in modo armonico. 

Usare il linguaggio 

verbale per 

comunicare con i 

compagni.  D.P. 

Acquisire 

nuovi vocaboli 

e verbalizzare 

sulle 

informazioni 

date .  E.C.  



 

 

Tempi Metà settembre- ottobre 

Obiettivi di 
apprendi 

mentocont
estua 
lizzati 

 

 
S.A)  2) interagisce con gli altri e rispetta le regole del vivere comune. 

 

 

D.P.)   6) usa il linguaggio verbale per comunicare con i compagni durante il gioco e le attività. 

  

I.S.C)   1)consolidare la conoscenza dei colori primari e scoprire i colori secondari. 

  

C.D.M.7) sa distinguere i ritmi della scansione della giornata scolastica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compe 
tenze-
chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

1)competenza alfabetica funzionale 

2)competenza multi linguistica 

3)competenza matematica e competenza in scienze,tecnologie e ingegneria 

4)competenza digitale  

5)competenza personale,sociale e capacità di imparare a imparare 

6)competenza in materia di cittadinanza 

7)competenza imprenditoriale 

8)competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
 

  

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo della competenza e degli OO. AA. (come 

da Indicazioni nazionali e PTOF) e a quello degli OO.AA contestualizzati. / ** Con riferimento 

all’elenco per lo sviluppo delle competenze degli O.A. di Educazione Civica come dalle linee guida 

e dal decreto N^92 del 2019/ ***Con riferimento alle competenze chiave europee. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A: accoglienza con occhi nuovi:che meraviglia. N 1 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

STRATEGIA METODOLOGICA: dopo i mesi di LEAD,i bambini sono tornati a scuola con piacere e tutte le 

attività di routine e le buone pratiche assimilate fino ai primi di marzo sono state messe nuovamente in atto con impegno con 

attività ludiche e giochi di ruolo.Il personaggio di Linda ha indicato le”nuove azioni e procedure” per stare bene a scuola( 

igienizzazione delle mani,utilizzo dei giochi ecc…) 

   

SITUAZIONE PROBLEMATICA DI PARTENZA:attraverso le flash cards delle azioni di Linda,le 

docenti hanno chiesto ai bambini perché Linda eseguisse le azioni rappresentate: perché Linda indossa la mascherina? Perché 

starnutisce nel gomito?.... 

   

 

ATTIVITA’:i bambini hanno emulato le azioni suggerite dalle flash cards di Linda e realizzato un cartellone delle 

buone pratiche per stare in sicurezza e bene insieme.Singolarmente hanno colorato un piccolo fascicolo delle flash cards di 

Linda. 

 

VERIFICA:attraverso le azioni di buone pratiche che i bambini formalmente mettono in atto e le attività di 

routine,hanno dimostrato di aver interiorizzato le regole dello stare insieme in sicurezza e nel contempo hanno sensibilmente 

migliorato la loro autonomia operativa nelle azioni propriamente didattiche e in quelle necessarie per una serena convivenza 

all’interno del gruppo sezione. 

 

L’ accoglienza per i bambini quest’anno è stata inusuale, anche la scuola si è presentata diversa ai loro occhi con la divisione 

della  sezione in due ambienti. Le docenti hanno coinvolto i bambini in attività che avevano interiorizzato lo scorso anno e 

con loro hanno avviato le procedure conosciute insieme alle nuove regole per stare insieme in sicurezza. 

Il personaggio di Linda ha guidato il gruppo sezione in queste nuove procedure(igienizzazione delle mani,non condivisione 

di giochi…ecc…) In sezione abbiamo ritrovato il mostro delle EMOZIONI e con esso i bambini hanno espresso i loro 

sentimenti. Il racconto del CAPPELLO SCACCIABRONCIO e la sua materiale realizzazione ha permesso ad alcuni bambini 

di superare più facilmente il distacco dalle figure parentali. 

Il cartellone con le procedure delle buone pratiche e il fascicolo delle flash cards di Linda sono stati i compiti di realtà che la 

sezione ha realizzato. 

 

   

 

 

 

 

Note 
Ins.BARONE-PORRECA  SEZ.C   PLESSO S. FRANCESCO 

 

 

 

 


